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Il poeta tedesco Rilke abitò per un certo periodo a Parigi. 
Per andare all’Università percorreva ogni giorno, in compagnia di una sua amica 
francese, una strada molto frequentata.  
Un angolo di questa via era perennemente occupato da una mendicante che 
chiedeva l’elemosina ai passanti. 
La donna sedeva sempre allo stesso posto, immobile come una statua, con la mano 
tesa e gli occhi fissi al suolo. 
Rilke non le dava mai nulla, mentre la sua compagna le donava spesso qualche 
moneta. 
Un giorno la giovane francese, meravigliata domandò al poeta: 
– Ma perché non dai mai nulla a quella poveretta? – 
– Dovremmo regalare qualcosa al suo cuore, non alle sue mani – rispose il 
poeta. 
Il giorno dopo, Rilke arrivò con una splendida rosa appena sbocciata, la depose 
nella mano della mendicante e fece l’atto di andarsene. 
Allora accadde qualcosa d’inatteso: la mendicante alzò gli occhi, guardò il poeta, si 
sollevò a stento da terra, prese la mano dell’uomo e la baciò. 
Poi se ne andò stringendo la rosa al seno. 
Per un’intera settimana nessuno la vide più. 
Ma otto giorni dopo, la mendicante era di nuovo seduta nel solito angolo della via. 
Silenziosa e immobile come sempre. 

– Di che cosa avrà vissuto in tutti questi giorni in cui non ha ricevuto nulla? – 
chiese la giovane francese. 
– Della rosa – rispose il poeta.  
 

   RAINER MARIA RILKE, da La Rosa e la mendicante 
 

 
 



 
 

Provincia italiana 

 Cinquantesimo di professione religiosa  
 
1. Barbiero suor Giannina  Comunità “Beata Elisabetta” – Lido di Venezia 
2. Bombonato suor Lucialma  Comunità “Villa S. Caterina” - Salò 
3. Caremi suor Franca  Comunità parrocchiale – Lamezia T. 
4. Corò suor Lucia  Comunità “S. Bernardetta” – Casa Madre 
5. De Checchi suor Antonia  Comunità soggiorno “E. Vendramini” – Arcella - Padova 
6. Gabaldo suor Aloisia  Comunità scuola materna  - Borgoricco 
7. Melloni suor Emilia  Comunità “E. Vendramini” - Firenze 
8. Michelotto suor Idagiulia  Comunità parrocchiale – Belluno Cavarzano  
9. Morari suor Rosalinda  Comunità “San Giuseppe” – Zovon di Vo’ 
10. Rostirolla suor Assunta  Comunità scuola materna - Pianzano 
11. Stella suor Antonina  Comunità “Don Luigi Maran” - Pordenone 
12. Strappazzon suor Silva  Comunità “Regina Pacis” - Pordenone 
13. Trevisan suor Liasantina  Comunità “S. Bernardetta” – Casa Madre 

 

Le sorelle vivranno alcuni giorni di preparazione: dalla sera del 3 e il giorno 4 maggio sosteranno in Casa 
Madre per un momento di ritiro; nei giorni 5-8 maggio compiranno un pellegrinaggio che le porterà al 
santuario di La Verna, a Roma e ad Assisi. 
La coincidenza con i cinquant’anni dalla fine del Concilio Vaticano II, l’anno della vita consacrata, il 25° 
della beatificazione di Elisabetta Vendramini è sentito come occasione di grazia, di benedizione e di lode. 
Ci uniamo a loro nel dire grazie al Signore che le ha scelte e accompagnate con la sua fedeltà e a tutte loro 
esprimiamo gratitudine per il dono che ciascuna è nella Famiglia elisabettina a servizio della Chiesa. 
 
Sessanta anni di vita religiosa (professione 1955) 
Queste sorelle hanno sentito il desiderio di ritrovarsi in Casa provinciale venerdì 17 aprile, per un 
incontro di spiritualità e sabato 2 maggio, per una celebrazione eucaristica di ringraziamento.  
 

1. Baraldo suor Carlassunta 
2. Bertorelle suor Piacornelia 
3. Bevilacqua suor Celestina 
4. Bissacco suor Artemide 
5. Bortolin suor Gianfortunata 
6. Bragagnolo suor Rinassunta 
7. Casarin suor Bertilla 
8. Crivellaro suor Diletta 
9. Danieli suor Antonia 
10. Facchin suor Mariafabiola 
11. Favero suor Giannoemi 
12. Malvestio suor Idelfonsa 
13. Martin suor Giannenrica 
14. Pasuto suor Maria 
15. Preciso suor Mariangelica 
16. Santinon suor Aldafrancesca 
17. Stellin suor Floria 
18. Stocchero suor Eliodora 
19. Todeschini suor Pieraugusta 
20. Trabujo suor Pierbattista 
21. Zanesco suor Palmazia 
22. Zoccarato suor Pierdonata 
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Sessantacinque anni di vita religiosa (professione 1950) 

1. Barbieri suor Angioletta 
2. Bellini suor Carlapaola 
3. Bordignon suor Mansueta 
4. Bottacin suor Ismaela 
5. Bovo suor Bruna 
6. Conte suor Maria Rita 
7. Cozzo suor Olocausta 
8. Dissegna suor Francisca 
9. Frison suor Pieragnese 
10. Grandi suor Azaria 
11. Guidolin suor Matteina 
12. Paccagnella suor Myriam 
13. Pacchin suor Luisa 
14. Perin suor Palmarosa 
15. Redin suor Simplicia 
16. Rettore suor Giannadele 
17. Scapin suor Massenzia 
18. Scialino suor Mariagrazia 
19. Sillo suor Gigliola 
20. Tomiet suor Annavittoria 
21. Zanchetta suor Rosalfea 
22. Zanellato suor Ceciliana 
23. Zanon suor Rosarpalice 
 

Settanta anni di vita religiosa (professione 1945) 
1. Borgato suor Lorenzina  
2. Gasparini suor Luisangela  
3. Gazzola suor Marcella  
4. Grego suor Silvestra  
5. Lagrimanti suor Rosa  
6. Lucato suor Floriana  
7. Marchesin suor Gianteresa  
8. Moretto suor Claudia  
9. Pretto suor Teresina  
10. Ramanzin suor Rinalda  
11. Rizzante suor Rosanselma  
12. Volpato suor Assuntina  

 
Settantacinque anni di vita religiosa (professione 1940) 

1. Guglielmo suor Bernardetta   
2. Romagnosi suor Marcelinda   
3. Secolo suor Annalivia   
4. Tognetto suor Lucinda   

 
 
 Incontro quinta e ultima fascia di professione 

  

Domenica 17 maggio, dalle ore 9.00 alle 17.00, in Casa Madre, si terrà l’ultimo incontro sul 
Ridisegno. 
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Egitto 

L’8 maggio suor Gianvittoria Pizzutto e suor Ileana Benetello vengono in l’Italia per un periodo di 
riposo. Le sorelle d’Egitto augurano loro una buona permanenza in Italia e un felice ritorno fra 
loro.  

Il 13 maggio memoria della Madonna di Fatima, le due postulanti Irini Ràuf e Mervat Demian 
entrano in noviziato. A queste sorelle auguriamo di avere in dono la disponibilità di Maria al 
progetto di Dio, e un fervoroso cammino con il Signore Gesù. 

Tutto il mese di maggio le nostre scuole sono impegnate negli esami. Auguriamo alle nostre 
sorelle la gioia di raccogliere i frutti delle loro fatiche. 

America Latina 

 
L’1 maggio suor Agata Mogno rientra in Ecuador a Portoviejo dopo il suo periodo di vacanza. 
 
Nei giorni 1-3 maggio, ci sarà a Santo Domingo un incontro delle iuniori. La riflessione verterà 
sul tema: Segni che parlano di sequela di Cristo, nella vita di Francesco, di Madre Elisabetta e 
nella nostra vita.  
La riflessione continua nella linea degli esercizi spirituali: Gesù consegnato al Padre, dedicato al 
Regno, solidale con i poveri. 
I giorni 4-8 maggio la delegata suor Lucia Meschi sarà in visita canonica a Portoviejo. 
 

Kenya 

Dal 28 aprile 2015 due giovani, una della diocesi di Bunguma e una della diocesi di Malindi, in 
discernimento vocazionale, inizieranno un’esperienza prolungata nella comunità di Naromoru. 

Dal 30 aprile 2015 al 3 maggio 2015 sr Margaret Njagi sarà presente nella diocesi di Bunguma 
per l’ animazione vocazionale. 

Nei giorni 8-10 maggio 2015 ci sarà un tempo di formazione delle animatrici vocazionali nella 
comunità di Kahawa West. 

Il 23 maggio 2015 si celebrerà la beatificazione di suor Irene Stefani nella diocesi di Nyeri. 

Nei giorni 29-30 maggio 2015 ci sarà l’incontro intercomunitario a Karen sul tema della castità. 
Le sorelle che parteciperanno al periodo formativo Alle Sorgenti si fermeranno subito dopo 
l’incontro per una settimana intensa di studio della lingua italiana a cura di sr Paola Manildo. 

 

Betlemme 

Dal 2 al 6 maggio si terrà al Caritas Baby Hospital l’Assemblea del comitato dirigente della 
Kinderhilfe Bethelem [KHB] (Associazione Svizzera), che vedrà presenti i rappresentanti dei vari 
paesi che sostengono l’Ospedale: Italia, Svizzera, Austria, Germania. Per l’Italia saranno presenti 
Madre Maritilde, membro del KHB e il Signor Emilio Benato vice direttore dell’Associazione 
Aiuto Bambini Betlemme - Italia. 
Il programma prevede per domenica 3 maggio, un concerto a Casa Nova di Betlemme, in favore 
dei bambini. 
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Il 3 maggio si terrà l’ultimo incontro delle religiose di Gerusalemme e Territori occupati. Il tema 
di quest’anno riguarda la vita consacrata. Relatori di lingua italiana, araba, francese ed inglese 
affronteranno questa tematica da diverse angolature, nei quattro gruppi di lingua.  
 
Il 17 maggio, la Chiesa cattolica di Gerusalemme vivrà a Roma un momento importante e unico: 
la canonizzazione di due suore arabe: Maria di Gesù Crocifisso, al secolo Mariam Baouardy, 
monaca professa dell’Ordine dei Carmelitani scalzi e Maria Alfonsina Danil Ghattas, Fondatrice 
della Congregazione delle suore del Rosario di Gerusalemme. Saranno le prime due sante della 
Terra di Gesù dell’era moderna. Come ha detto il Patriarca Fouad Twal: “La terra Santa non è solo 
guerra”. Ringraziamo il Signore per questo riconoscimento da parte di Papa Francesco verso la 
Chiesa Madre di Gerusalemme. 
 
Il 18 maggio tutto il personale dell’Ospedale vivrà l’annuale giornata del Caritas Day. Un evento 
diviso in due momenti. Il primo a carattere prettamente scientifico, lo Scientific Day dove si 
organizza una giornata di approfondimento di una tematica legata alla cura e prevenzione. Questa 
giornata è stata fatta il 9 aprile e il tema scientifico era: “la dieta chetogenica nel bambino affetto 
da epilessia”. La giornata spirituale si svolgerà appunto il 18 maggio. Si inizierà con la 
celebrazione eucaristica, seguita poi dal riconoscimento al personale che celebra i 15 e 25 anni di 
lavoro al Caritas Baby Hospital; a conclusione un momento di fraternità da vivere insieme.  
 
Dal 17 al 22 maggio tre nuovi membri dell’Associazione Aiuto Bambini Betlemme-Italia, 
visiteranno per la prima volta l’Ospedale e si incontreranno con il responsabile delle pubbliche 
relazioni del Caritas Baby Hospital per coordinare assieme alcune iniziative inerenti la raccolta 
fondi e creare una rete di relazioni più estesa anche con gli altri paesi che aiutano l’Ospedale. 

 

Talì 

La parrocchia “Christ the King” di Talì ha vissuto un momento molto particolare e ricco di fede 
dal 20 al 24 marzo con la visita del Vescovo Paolino Lukudu Loro di Juba che è venuto a visitare 
la parrocchia e a impartire il sacramento della Confermazione a tanti bambini: 200 nella chiesa 
centrale e altri 150 nella cappella di Tindilo. 

La gente ha atteso il vescovo nella strada principale e, come da tradizione, lì è stata uccisa la 
mucca (che si è poi mangiata insieme) e che lui ha dovuto scavalcare come segno di benvenuto. 
Ad accoglierlo c’era anche tutta la gente e soprattutto i cresimandi che arrivavano dalle cappelle 
vicine. Erano arrivati a piedi dalle loro cappelle uno o due giorni prima, camminando come si usa 
qui tutti in fila indiana, portando sulla testa il necessario per questi giorni (grano, farina, vestiti) e 
cantando sempre con grande energia e gioia. 

Il momento più intenso si è vissuto la domenica con la celebrazione della Messa e del Sacramento: 
tre ore di preghiera vissute con intensità, gioia e fede. Nel pomeriggio poi la festa con le varie 
autorità e i vari gruppi che hanno intrattenuto in modo tradizionale e originale la tanta gente 
convenuta. 
È stato davvero un piacere anche per noi godere la compagnia fraterna del vescovo e di tutto il suo 
staff in questi giorni, anche se ci ha richiesto un lavoro intenso. Abbiamo ricevuto con gratitudine 
anche la sua benedizione sulla nostra casa in costruzione (…che continua molto lentamente…). 
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Con l’occasione del viaggio del vescovo abbiamo finalmente portato a Talì anche la macchina 
della comunità che ci è stata donata da MIVA e da Missio di Bolzano. Un altro tassello che si 
aggiunge alla “costruzione” della nostra presenza in questa Terra che, a quasi un anno dal nostro 
arrivo, ci è diventata davvero molto cara. 

Un saluto caro e fraterno a tutte voi care sorelle!   Le 4 di Talì. 

 

Comunicazione 

 
Errata corrige: 

Libretto composizione comunità:  
pag. 50  
Nthagaiya: cell. +254 705640796 
 

 

In Pace 

 

Il Signore ha chiamato con sé: 

suor Lorenzina Stella  il 5 aprile 2015 nell’infermeria di Casa Madre, all’età di 85 anni; 
suor Albertina Milani il 28 aprile 2015 nell’infermeria di Casa Madre all’età di 88 anni. 

Ringraziamo il Dio della vita per la testimonianza di vita gioiosa, laboriosa e di serenità nella 
malattia di queste sorelle nella nostra famiglia religiosa e ringraziamo le sorelle che sono state loro 
vicine e le hanno accudite con amore soprattutto nell’ultimo tratto della loro vita. Un grazie anche 
a tutto il personale laico che con rispetto e competenza si dedica alla cura delle nostre sorelle 
ammalate nelle infermerie di Taggì e di Casa Madre. 
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